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Quelli a destra sono esempi

concreti e già noti di come

una pubblicità possa essere

lesiva, offensiva ed irriguar-

devole. Slogan simpatici, vo-

lendo, ma certamente volgari

se per stuzzicare la voglia di

acquisto di chi guarda i mani-

festi vengono usati corpi fem-

minili senza che, peraltro, il

prodotto in vendita sia stret-

tamente collegato alle imma-

gini. Ancora peggio se, come

nella foto più grande, ad uti-

lizzare il corpo delle donne

sia un candidato a sindaco o

al consiglio comunale. 

Ecco il decalogo dell’Unione

Donne .              A pagina 3

“TRAPANI NON HA RISPETTO PER NOI”

ECCO IL DECALOGO DELL’UNIONE DONNE

Questione di principio

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Eravamo rimasti che ci

vedevamo dopo il trasloco

ed eccoci qui, infatti,

pronti a tenervi compa-

gnia con un giornale che,

rinnovato nella grafica e

nel formato, continua ad

essere il giornale “locale”

a cui vi eravate abituati.

La pausa è stata necessaria

per rivedere un po’ l’as-

setto organizzativo della

struttura e per ripartire con

la certezza di non fermarci

più, se non per il meritato

riposo estivo o per le feste

canoniche di fine anno.

Il Locale News torna per

le strade e riprende da

dove era arrivato: dai cit-

tadini, cioè; da tutti quelli

che, fortunatamente nu-

merosi, hanno chiesto

anche insistentemente che

fine avessimo fatto. 

Abbiamo fatto la fine di

quelli che si dovevano

riorganizzare. Perchè il

trasloco ha imposto una

serie di ragionamenti e di

decisioni che necessita-

vano serenità. 

Questo giornale è una pic-

cola realtà, sarebbe un

peccato se sparisse. O no?

Personalmente sono con-

vinto che ci sia ancora

spazio per l’informazione

su carta e che il web, so-

prattutto Facebook, lasci il

tempo che trova quando si

parla di informare corret-

tamente i cittadini. 

La carta canta, come si

suol dire, e sia io che il

mio socio Pasquale Straz-

zera (forse fra gli ultimi

tradizionalisti  dell’infor-

mazione ancora in attività)

vogliamo continuare a

puntare su un giornale di

carta. Per cui, rieccoci qui.

A pagina 6

Trapani
Ancora

cassonetti
in fiamme
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Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS vuole
fare gli auguri di buon compleanno a tre personaggi

in vista nel territorio: Giuseppe Sanfilippo, 
Angelo Benivegna e Yvonne Vento. 

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

seguici su
FACEBOOK

ARISTON 
Kong: Skull Island

KING: Loving

ARLECCHINO
The RIng 3

DIANA
Un tirchio quasi perfetto

(Sala A)

Questione di Karma
(Sala B)

ROYAL
La bella e la bestia

ORARI: 18/ 20/ 22 

Cinema
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A riflettori spenti ritengo pos-

sano essere valide alcune ri-

flessioni sul “giorno della

memoria” e, più in particolare

sulla Shoah. Intendiamoci,

non contesto la ricorrenza; tut-

t’altro, ma è pur necessario

chiarire alcuni punti. Il primo

è quello di chiedermi: ma

come possono le nuove gene-

razioni prendere sul serio una

manifestazione, organizzata,

sia a livello mondiale che pe-

riferico, da uomini che quoti-

dianamente calpestano quei

valori e quei diritti umani che

da un palcoscenico o da una

rete televisiva esaltano come

beni irrinunziabili del consor-

zio umano? Ecco, perché so-

stengo che la giornata della

memoria mi sa più di una

farsa che di una seria, sofferta

e sentita, convinzione inte-

riore. Ed è a questo proposito

che mi viene in mente che il

genocidio degli ebrei non ha

conosciuto un percorso li-

neare. Negli anni immediata-

mente seguiti al 1945, essa fu

a lungo marginalizzata, se non

addirittura rimossa dalle più

drammatiche testimonianze

della seconda guerra mon-

diale. I libri di storia, sino agli

anni Sessanta, vi dedicavano

poche righe. E gli stessi so-

pravvissuti non avevano al-

cuna voglia di sottolineare la

singolarità del loro destino, né,

tantomeno, di sentirsi vittime

speciali. Oggi la situazione è

completamente ribaltata. At-

traverso una serie ininterrotta

di film, documentari, cerimo-

nie, tavole rotonde e testimo-

nianze, da una elaborazione

del lutto si è passati ad una

forma di religione civile con i

suoi dogmi, che spesso trava-

lica le frontiere di una rifles-

sione razionale. Non pochi

studiosi del fenomeno storico

hanno, infatti, rilevato che sa-

rebbe molto più fecondo pen-

sare alla singolarità della

Shoah come ad una ipotesi di

ricerca piuttosto che postularla

come un dogma.  Auschwitz

non è un avvenimento storica-

mente incomparabile. Ri-

spetto alle categorie del male

e della violenza non si può

istituire una scala di valore as-

soluto. Non esiste un genoci-

dio peggiore ed uno meno

peggio. Tutte le vittime hanno

diritto al ricordo ed alla com-

passione. Non può tollerarsi

che ci siano vittime di serie A

e di serie B. Sarebbe davvero

un peccato – ha scritto Enzo

Traverso – se dopo essere

stato il lievito di un’ermeneu-

tica della barbarie del XX se-

colo, la memoria della Shoah

si trasformasse nell’oggetto di

una focalizzazione esclusiva.

La memoria non scherza

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Prof. Sanfilippo Chef Benivegna

Yvonne Vento
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L’Unione donne italiane, la cui presidente provin-

ciale è Valentina Colli, ha intenzione di organizzare

un incontro pubblico con i candidati sindaco di Tra-

pani ed Erice ai quali sottoporre un vero e proprio

decalogo dei pari diritti per le donne. La questione

sembra astratta e ad alcuni potrà anche sembrare

banale ma, riflettendoci seriamente, così non è.

Ce lo spiega proprio Valentina Colli. 

Trapani è una citta che offende le donne?

“Sì, Trapani offende le donne dal punto di vista

dell’ignoranza politica. Nel senso che nel suo par-

terre politico ed anche dentro l’Amministrazione

Comunale non prevede la presenza di donne. In

giunta c’è solo una donna (l’avvocato Mazzarella)

malgrado anche per legge ci sia la necessità della

parità dei generi. Più che offendere però è giusto

precisare che il capoluogo ignora le donne in poli-

tica. Soprattutto ignora le pari opportunità intese

come welfare: soffermiamoci sugli asili nido, ad

esempio. Un potenziamento degli asili nido aiute-

rebbe le donne ad un più completo inserimento nel

mondo del lavoro. Molte di noi non lavorano, oltre

che per mancanza di posti di lavoro, anche perchè

non sanno dove lasciare i bimbi piccoli. Ma questo

discorso vale anche per gli anziani: avere un Co-

mune che si prende cura davvero della terza età si-

gnifica sollevare le donne da questa incombenza

poichè, come noto, siamo soprattutto noi a dover

badare ai nostri cari in difficoltà motorie o per altre

patologie.  A Trapani siamo all’anno zero dell’in-

tegrazione sociale delle donne”.

Nel vostro decalogo c’è un punto ben preciso:

dichiarare Trapani “Città libera dalle pubblicità

lesive della dignità della donna”. 

“Sì, lo predispone una recente risoluzione del Par-

lamento Europeo recepita da tutti i Comuni capo-

luoghi della Sicilia e dai maggiori comuni della

provincia di Trapani). Ci riferiamo soprattutto ai

cartelloni pubblicitari.A Trapani, oggettivamente,

non abbiamo rimarcato una preponderanza note-

vole anche se c’è stata una polemica sul cartellone

pubblicitario della TEKNA predisposto davanti

all’aeroporto militare di Birgi (lo vedete nella foto

in alto). Un cartellone che rimase in vista fino alla

scadenza naturale del contratto con la ditta inser-

zionista malgrado le nostre continue richieste ed i

numerosi convegni. La ditta disse che avrebbe

provveduto ma poi aspettò che scadesse il con-

tratto”.

Come agite in questi casi?

“Segnaliamo le pubblicità lesive allo IAT (istituto

per l’informazione e l’accoglienza turistica) e si

chiede il ritiro di quella pubblicità all’agenzia che

l’ha ideata. Noi non vgliamo impedire alle donne

di pubblicizzare le loro tette (chiedo scusa per la

schiettezza) ma che lo facessero quanto meno per

pubblicizzare prodotti collegati, ade sempio reggi-

seni o intimo, non per pubblicizzare un termosifone

o un alimento. Ecco, è in questi casi che interviene

il Comune recependo quella che è la disposizione

europea e dando mandato all’ufficio affissioni co-

munale di rigettare la richiesta di pubblicità con-

siderata lesiva del corpo

delle donne nel proprio

territorio”.

Della tematica ne avete

già parlato con qualche

candidato sindaco?

“Sì, ne abbiamo parlato

con Pietro Savona il

quale s’è reso assoluta-

mente disponibile a rece-

pire la nostra istanza.

Erice invece è già città libera da due anni, grazie

ai nostri interventi e grazie alla disponibilità del

sindaco Tranchida”. 

A proposito di Erice, finora tre donne candidate

a Sindaco. Anzi, Sindaca come sottolineate...

“Sì, siamo molto contente che ce ne siano. Non

siamo assolutamente delle sostenitrici della primo-

genitura dell’utero (le donne ben vengano ma che

siano capaci ed intelligenti, solo per riempire una

quaota rosa non ci interessa). Ci dispiacerebbe

dover constatare in futuro che la posizione ed il

ruolo politico di alcune donne debba essere stru-

mentalizzata in forma di patriarcato politico. 

A Trapani, invece, la mancanza di candidate sin-

dache fa parte di un percorso politico che in gene-

rale non doffre spazi alle donne. Trapani è una città

maschilista, non posso affermarlo in assoluto ma è

evidente che specie in politica le donne non ab-

biano ruoli di primo piano. Erice, da questo punto

di vista,  sembra un passo più avanti”. 

Trapani, città libera dalle 
pubblicità lesive per la donna”

L’Unione donne e il decalogo per una città migliore



Arriva da Roma, dove nel fine

settimana si è tenuto il con-

gresso nazionale del PSI, la

benedizione ufficiale al “pro-

getto per il territorio” che

l’onorevole Nino Oddo ed il

PSI vogliono tenere a batte-

simo il prossimo fine setti-

mana nel corso della

convention organizzata al

Baia dei Mulini. Un incontro,

quello di sabato, che servirà

come prima uscita ufficiale di

Luigi Nacci quale candidato

sindaco per Erice e per av-

viare, finalmente, la coali-

zione che su Trapani ed Erice

dovrebbe costruire appunto un

progetto amministrativo siner-

gico. 

Riccardo Nencini, riconfer-

mato segretario nazionale del

PSI, ha menzionato Trapani

quale esempio del nuovo

corso socialista: “fallita la vo-

cazione maggioritaria del PD,

occorre uscire dagli schemati-

smi tradizionali per fronteg-

giare la possibile saldatura fra

i populismi di diversa matrici.

Questo, a cominciare dalle

prossime amministrative a Pa-

lermo Genova e Trapani, dove

il psi lavora per aggregazioni

che facciano riferimento al

territorio e alle esigenze e con-

vergenze che vi emergono al

di là delle sigle”.

Un progetto che a Trapani

guarda soprattutto al senatore

Antonio d’Alì quale candidato

sindaco. I socialisti non si na-

scondono più e lo dicono

apertamente ritenendo sia ar-

rivato il momento per una

grande azione politico-ammi-

nistrativa per il territorio.

Si attende solo l’ufficializza-

zione del senatore d’Alì e,

probabilmente, questa arriverà

fra qualche settimana. In at-

tesa che il parlamentare nazio-

nale sciolga del tutto le sue

riserve (pare che sia molto più

certo di scendere in campo in

prima persona) i socialisti la-

vorano e sabato, dal Baia dei

Mulini, avvieranno la mac-

china elettorale. Sia su Tra-

pani che su Erice.  La

provincia di Trapani, intanto,

annovera otto rappresentanti

nel nuovo Consiglio nazionale

PSI. Si tratta di Anna Barbiera

(Trapani), Franco Spedale

(Mazara del Vallo), Cathy

Marino (Petrosino), Giuseppe

Castiglione (Campobello di

Mazara), Vita Barbera (Tra-

pani), Nino Oddo, Calogero

Russo (Favignana) e France-

sco Leone (Gibellina). 

Il PSI e il “progetto-territorio”,
Nencini: “Ok alla scelta di Oddo”

L’onorevole Nino Oddo al congresso

Passeggiata per la pista pedociclabile

Realizzare una pista ciclabile che colleghi quella di via Li-

bica con il centro storico, in modo da programmare un ser-

vizio di trasporto cittadino integrato, pubblico-privato,

alternativo all’uso dell’automobile. E’ questa, in sintesi,

l’idea di pista ciclabile emersa domenica mattina nel corso

di una passeggiata organizzata dal candidato sindaco di Tra-

pani Piero Savona, alla quale hanno partecipato tanti citta-

dini,  con partenza da Piazzale Ilio fino al centro storico.

“L’idea di realizzare una pista ciclabile è di facile soluzione

– afferma Savona - anche a Trapani, vista la conformazione

pianeggiante del territorio, può attecchire la cultura del bike sharing, un sistema che

prevede di fatto l’impiego di bici condivise per l’attuazione di un servizio di trasporto

pubblico individuale e alternativo”. Alla passeggiata  hanno preso parte il sindaco di

Erice Giacomo Tranchida e la candidata a sindaco ericino Daniela Toscano.
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La Senatrice Orrù:  
“Leoluca Orlando pensi

alle questioni di casa sua”
“L’aeroporto di

Trapani Birgi

ha certamente

un futuro e

dobbiamo guar-

dare al suo svi-

l u p p o

nell’ottica del

sistema creato

dal governo nazionale nel

2015 con la classifica-

zione degli aeroporti ita-

liani. La Sicilia è l’unica

regione che ha sei aero-

porti di interesse nazio-

nale, di cui due strategici”.

La senatrice del PD Pa-

mela Orrù risponde così

alle dichiarazioni del sin-

daco di Palermo Leoluca

Orlando che, nei giorni

scorsi, aveva indicando

come unica via possibile

per la sopravvivenza dello

scalo trapanese il suo ac-

corpamento all’aeroporto

di Punta Raisi. Una vi-

sione che non ha mancato

di sollevare polemiche da

parte di chi la vede come

l’ennesimo tentativo di

egemonia palermitana

sulle questioni del territo-

rio trapanese.

“Come abbiamo fatto per

il riordino delle Autorità

portuali – prosegue Orrù –

è necessario lavorare

nell’ottica delle sinergie.

Nella Sicilia occidentale

gli aeroporti previsti nel

Piano nazionale sono Pa-

lermo, Trapani, Pantelleria

e Lampedusa. Questo è il

sistema di cui dobbiamo

occuparci, anche con l’at-

tenzione dei privati, se ne-

cessario, e della Regione

che – dopo il passaggio

delle quote che appartene-

vano all’ex Provincia re-

gionale – innegabilmente

ha dato un sostegno all’ae-

roporto di Birgi”. 

Un Piano, quello che ha

individuato gli aeroporti di

interesse nazionale, che –

come ha precisato di re-

cente il ministro Delrio –

appare in grado di rispon-

dere alla crescita del traf-

fico prospettata entro il

2030, tenuto conto degli

interventi di adeguamento

e potenziamento delle in-

frastrutture esistenti.

Edizione del 21/03/2017



ASTE GIUDIZIARIE

TRIBUNALE ORDINARIO DI TRAPANI 
Cancelleria fallimentare

AVVISO 
DI VENDITA 
MOBILIARE

Fallimento N° 13/2016 

Tribunale di Trapani

Si rende noto che la Curatela del
fallimento N.  13/2016 ha disposto
per il giorno 10 Aprile 2017  alle
ore   18,00 , presso lo studio del
curatore Dott. Giuseppe Russo
sito in Mazara del Vallo (TP) Via
Marco Polo n. 36  la vendita dei se-
guenti beni mobili usati nello stato
in cui si trovano, secondo il si-
stema della gara informale me-
diante offerta in busta chiusa al
migliore offerente oltre Iva del
prezzo offerto se dovuta e comun-
que non inferiore al valore di stima.

Lotto n. 1
Mobili, arredi e accessori di casa:
• Divano in tessuto tre posti, tavolo in
legno con sei sedie, parete attrezzata
con ante in legno e vetro e cassetti in
basso, lampada in acciaio e TV,  lam-
padario, divano due posti in cucina, 
• VALORE DI STIMA € 900,00 (nove-
cento)

Lotto n. 2
Mobili, arredi e accessori di casa:
• Soggiorno con tavolo con sei sedie,
mobile in legno con quattro cassetti,
due cassettiere ad una antina, con-
solle con quattro cassettini e quattro
ante, vetrina con quattro ante in alto e
quattro cassettini in basso, divano a
due posti in tessuto, una poltrona,

lampadario, mobiletto con due antine
e due cassettini, specchio con cor-
nice, divano a due posti in tessuto in
cucina , parete attrezzata con ante in
legno e vetro con mensole  e cassetti, 
• VALORE DI STIMA € 2400,00 (due-
milaquattrocento/00)

Lotto n. 3
Mobili, arredi e accessori di casa:
• Consolle in legno con specchio e
cornice, mobile a quattro ante, divano
a tre posti in similpelle, poltrona in vel-
luto, tavolino basso, parete attrezzata
con due antine in alto e quattro in
basso,  tavolo con sei sedie, consolle
con due ante laterali e quattro cas-
setti. 
• VALORE DI STIMA € 375,00 (tre-
centosettantacinque/00)

Lotto n. 4
Autovettura Atos Prime Hunday, im-
matricolazione luglio 2006
• VALORE DI STIMA € 600,00 (sei-
cento/00)

Lotto n. 5
• Cella frigorifera smontata a due
porte con motore e due taglia freddo
m. 4x12 ca; cella frigorifera smontata
con una porta un motore e un taglia
freddo m. 4x5 ca; n. 3 transpallet ma-

nuale; bilancia digitale Gerfirenze; n.
4 estintori; n. 3 pallet imballati conte-
nenti vari apparecchi d’ufficio vetusti
e non funzionanti contenenti fax, foto-
copiatrice, stampanti, hard disk, mo-
nitor, calcolatrice e due computer fissi
con monitor, una stampante laser, una
stampante ad aghi vetusta; termocon-
vettore; computer portatile Emachi-
nes; attaccapanni; armadietto in
alluminio a due ante scorrevoli; n. 2
scaffalature in legno; n. 5 scrivanie
per ufficio smontate; n. 5 sedie imbot-
tite, n. 2 poltrone, n. 2 sedie; scaffala-
tura metallica , scaffalatura in acciaio
smontate.
• VALORE DI STIMA € 1.610,25 (mil-
leseicentodieci/25) OLTRE IVA

Le offerte dovranno pervenire presso
lo Studio del Curatore, mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno, con
apposita dichiarazione di acquisto in-
serita in busta chiusa, corredate dal
deposito cauzionale del 10% del
prezzo offerto, con assegno circolare
non trasferibile intestato alla “cur. fall.
n.  13/2016 R.F Trib. Trapani” entro il
giorno 07/04/2017.
In caso di pluralità di offerte verrà
svolta gara dinanzi al curatore con ag-
giudicazione al migliore offerente.

Per maggiori informazioni 
rivolgersi al curatore 

Dott. Giuseppe Russo, 
Via Marco Polo n. 36 
Mazara del Vallo (TP) 

tel. 0923/940888 – 347/3819779 
fax 0923/908713

email:  mail.giusepperusso@libero.it



“Giornata della Memoria”
Si attendono circa

diecimila arrivi a Trapani

Il tema del mese è “Grandi autori per piccoli lettori”

Domani e poi venerdì pros-

simo marzo si terranno i

prossimi appuntamenti con

i laboratori di lettura ad alta

voce per i più piccoli presso

la sezione “Il piccolo prin-

cipe” della Biblioteca dio-

cesana di Trapani.

Il tema scelto per i labora-

tori di lettura ad alta voce

del mese di marzo è

"Grandi autori per piccoli

lettori": le più importanti

firme della letteratura ita-

liana presentano ai bambini

indimenticabili pagine di

fiabe e storie della tradi-

zione popolare italiana.

Questa settimana ai bam-

bini dai 3 ai 5 anni sarà letta

la storia “Teodoro e il fungo

parlante” di Leo Lionni,

mentre i bambini dai 6 agli

8 anni ascolteranno "Il

bambino nel sacco", rac-

conto della tradizione friu-

lana nella versione di Italo

Calvino.  

Per i bambini dai 3 ai 5 anni

il laboratorio si terrà dalle

ore 16.00 alle ore 17.00 nei

giorni di mercoledì e ve-

nerdì; per i bambini dai 6

agli 8 anni, invece, il labo-

ratorio si terrà solo il mer-

coledì dalle ore 18.00 alle

ore 19.00.

I laboratori sono gratuiti e

condotti dal personale della

biblioteca diocesana.

Laboratori di lettura per i bimbi
nella biblioteca diocesana
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Ladri in centro scommesse

Trapani - Nella notte tra sabato e do-

menica ignoti si sono introdotti all’in-

terno del centro scommesse di viale

Regione Siciliana forzando una porta

ed agendo indisturbati grazie, anche,

all’ora tarda. Era, infatti, notte fonda.

Tra gli oggetti della refurtiva la mac-

chinetta del cambio-moneta che si tro-

vava nel centro scommesse. Le

indagini sono al vaglio degli inqui-

renti. Non è la prima volta che in città

si verificano episodi simili.

Trapani - Altri cassonetti in fiamme

nel capoluogo. Nella notte tra sabato e

domenica, in due diversi punti della

città sono stati incendiati dei cassonetti

colmi di rifiuti. Gli episodi si sono ve-

rificati in via dei Mulini, nei pressi della

via Fardella, e vicino allo scalo della

vecchia pescheria. In entrambi i casi è

stato necessario l’intervento dei vigili

del fuoco per spegnere le fiamme.

La matrice dolosa, come tutte le altre

volte, sembra alquanto evidente.

Cassonetti in fiamme

Multa di 10mila euro a

testa peri due giovani sor-

presi dai Carabinieri men-

tre urinavano contro il

portone di ingresso di

un’abitazione in una tra-

versa del “corso stretto” ad

Alcamo. I militari erano

impegnati in un servizio di

controllo in occasione

della “notte bianca”

quando, attorno alle 2.30,

hanno notato i due gio-

vani, presumibilmente in

preda ai fumi dell’alcool, e

li hanno fermati identifi-

candoli in due alcamesi di

22 e 25 anni.

Condotti in caserma, i due

sono stati sanzionati per

“atti osceni in luogo pub-

blico”. Il pagamento dovrà

avvenire entro cinque

giorni.

Urinavano in 
pubblico, multa
a due alcamesi

Nel primo giorno di

primavera, oggi

cioè, Trapani cele-

brerà la “XXII Gior-

nata della Memoria

e dell’Impegno”, in

contemporanea al-

l’evento nazionale

che si terrà a Locri.

Circa dieci mila le

persone che hanno

dato la loro adesione e che

oggi animeranno un terri-

torio nel quale purtroppo è

ancora oggi forte l’inge-

renza di Cosa Nostra. 

“Luoghi di speranza, testi-

moni di bellezza” il tema

di questa edizione che

darà l’occasione di ritro-

varsi a condividere un per-

corso che punta ad

affermare quei principi di

giustizia sociale per i quali

l’associazione Libera (or-

ganizzatrice dell’eento) da

sempre lotta.

La giornata inizierà molto

presto. Trenta i pullman

che partiranno intorno alle

7 del mattino da Palermo

per raggiungere il raduno,

in programma alle 8 in

piazza Iolanda. Alle 8.30

la partenza del corteo da

Corso Vittorio Emanuele

(davanti la Curia Arcive-

scovile) per giungere alle

11 in piazza Vittorio Ve-

neto, dove saranno letti i

nomi delle vittime inno-

centi delle mafie. Alle 12,

la diretta da Locri dell’in-

tervento di don Luigi

Ciotti. Alle 13 saliranno

sul palco Ezio Noto e i

Disiu, poi OthelloMan.

Alle 15, nei locali del-

l’oratorio salesiano di via

G.B. Fardella 28, si apri-

ranno due seminari, uno

su “Ambiente ed ecoma-

fia”, mentre l’altro su “Im-

migrazione, accoglienza e

Integrazione”, per parteci-

pare ai quali ci si potrà re-

gistrare all’inizio del

corteo.

Sarà, dunque, una giornata

piena di sollecitazioni, alle

cui spalle c’è anche il pa-

trocinio dei Comuni di

Trapani, Erice e Valderice.
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Il Trapani ha steso in ma-

niera abbastanza larga un

Bari sceso al Provinciale

con notevoli velleità ma

pronto ad abbassare la testa

di fronte ad una formazione

dirompente che dal primo

minuto ha messo in campo

una grande voglia di vin-

cere. Sicuramente il miglior

Trapani della gestione Ca-

lori dopo la deludente pre-

stazione di Terni. I granata

hanno disorientato letteral-

mente la formazione di Co-

lantuono schiacciandola

nella propria area con un

ritmo frenetico di fronte al

quale i galletti nulla hanno

potuto pur avendo in orga-

nico gente di categoria su-

periore. Questa è la

migliore reazione che i gra-

nata avrebbero dovuto

avere dopo la batosta inopi-

nata di Terni. Un Trapani

veramente impeccabile in

tutti i reparti che non ha ac-

cusato le assenze di gioca-

tori importanti. E’ una

squadra che lascia ben spe-

rare per la salvezza a dimo-

strazione che quando gioca

in maniera serena può otte-

nere risultati insperati.

Qualcuno si chiederà cosa è

successo dopo Terni. Non è

successo assolutamente

nulla anche perché non si

può diventar brocchi o cam-

pioni improvvisamente. Si-

curamente i granata sono

tornati a trovare quella se-

renità necessaria che nelle

precedenti tre partite era

volata via. Forse la troppa

pressione ma anche la stan-

chezza e l’assillo di dover

fare risultato a tutti i costi

hanno causato una pausa

che avrebbe fatto guada-

gnare qualche punto prezio-

sissimo. In ogni caso

sembra che la strada giusta

sia stata trovata. 

Antonio Ingrassia

Attraverso il sito ufficiale

della FIGC arriva la noti-

zia dei tre punti di pena-

lizzazione in classifica

per il Pisa, da scontare

nella stagione sportiva in

corso, e un’ammenda di

22 mila euro. Lo ha stabi-

lito il Tribunale Federale

Nazionale-Sezione Disci-

plinare a seguito del de-

ferimento della società

per inadempienze

CO.VI.SO.C. Lorenzo

Petroni, all’epoca dei

fatti amministratore

unico e legale rappresen-

tante del club, è stato pu-

nito con un’inibizione di

cinque mesi. Il Pisa dun-

que scende a quota 30

punti, da solo al terz'ul-

timo posto con una lun-

ghezza di vantaggio sul

Trapani e due punti di ri-

tardo su Brescia e Latina

che occupano le due po-

sizioni che valgono i

play-out.

Tre punti
in meno
al Pisa

L’informaveloce quotidiano su carta 7

Prova da dimenticare domenica per la Lighthouse Trapani al

Biella Forum. Contro la capolista, i granata, ancora privi di

Ganeto, sono usciti sconfitti per 79 a 55. La gara, per i tra-

panesi, si è messa subito in salita, con i padroni di casa che

hanno chiuso con un vantaggio di ben 15 lunghezze. Nella

seconda frazione di gioco, c’è stato un sussulto d’orgoglio,

recuperando parte dello svantaggio iniziale. All’uscita dagli

spogliatoi c’è stato, però, il crollo dei siciliani, comportando

la conseguente sonora sconfitta. In questo momento Trapani

è fuori dai playoff. Per conquistarli è necessaria una reazione

e vincere almeno tre delle restanti cinque partite. 

Federico Tarantino

Basket, contro la capolista prova da dimenticare 

Il commento di Antonio Ingrassia al match di sabato

Trapani, che partita! I granata
ritrovano la strada maestra

Foto tratta dal sito ufficiale
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Nel girone A del campio-

nato d’Eccellenza, il Pa-

ceco di scena

eccezionalmente allo sta-

dio Provinciale di Tra-

pani, è stato padrone

assoluto del campo ed ha

battuto con un secco 3-0

il Troina col quale si con-

tende il primato in classi-

fica. Una vittoria che

fornisce morale ed entu-

siasmo all’ambiente e

che avvia i pacecoti

verso quello che po-

trebbe essere un tra-

guardo storico: la serie

D. Al Provinciale rispon-

dono bene anche gli spet-

tatori, circa 1200 le

presenze per il match.

Grande atmosfera e bella

partita dominata dai ra-

gazzi di mister Mazzara.

Classifica

Paceco - 52

Troina - 50

Folgore Selinunte - 48

Riviera Marmi - 45

Alba Alcamo - 40

Dattilo Noir 39

SCNissa 1962 - 36

Pol. Castelbuono - 36

Parmonval - 36

Mazara - 34

Licata - 33

Mussomeli - 33

Atletico Campofranco 30

Pro Favara - 30

SC Marsala 1912 - 16

Terranova Gela - 5

(Marsala e Gela retro-

cesse in Promozione)

Il Paceco
convince




